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Presentazione  “Cantina del Castello Srl è una realtà 

vitivinicola veronese che ha sede nel centro 

storico dell’antico borgo medioevale di 

Soave. Il piccolo abitato sorge a 25km dal 

centro del capoluogo scaligero, in zona 

collinare di origine vulcanica dove da 

sempre si pratica la viticoltura. 

Riconosciuta come uno dei più bei borghi 

d’Italia, Soave è simboleggiata 

dall’omonimo Castello cha da più di otto 

secoli si erge maestoso sulla collina di 

Tenda, dominando la piana sottostante. 

Famosa per la produzione vini bianchi 

pregiati l’area di coltivazione ha ottenuto 

nel 1968 la Denominazione di Origine 

Protetta Europea (DOP).  

 

E’ in questo contesto storico-paesaggistico 

e culturale che operiamo cercando di dare 

ogni giorno nuovo impulso ad una storia 

antica che vede oggi Cantina del Castello 

l’ultima cantina a vinificare le proprie uve 

all'interno delle mura medievali di Soave. ” 



Premessa 
 

Il report annuale 2022 si inserisce all’interno di un percorso di crescita consapevole dell’Azienda che 

a partire dal 2019 ha visto l’ingresso di un nuovo managment. Alle sfide poste da un contesto ancora 

segnato dalla pandemia globale e dalle sue conseguenze sanitarie, sociali ed economiche, abbiamo 

risposto con creatività e determinazione, con sacrificio e passione, con investimenti e lungimiranza 

per traghettare l’Azienda attraverso una crisi in continua evoluzione.  In tutto ciò è il faro della 

sostenibilità a guidarci nel produrre vino di qualità con grande rispetto per l’ambiente, le persone, il 

territorio e la società che ci accolgono, perchè prima di essere imprenditori siamo agricoltori e custodi 

di un territorio che è bene comune. 

Il presente report vuole essere strumento di comunicazione trasparente verso tutti gli stakeholder di 

Cantina del Castello, per mantenere con loro relazioni solide e durature. 
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Chi siamo 

Siamo una Cantina storica situata nel centro di un borgo medioevale, produciamo vini classici del 

territorio con modernità portando avanti una lunga tradizione contadina che vedeva le uve coltivate 

sulle colline arrivare all’interno delle mura del borgo di Soave per essere trasformate in cantina. 

L’azienda vinifica le uve provenienti dai vigneti di proprietà (varietà Garganega) situati nel cuore 

della zona classica del Soave, territorio di origine vulcanica sul quale era anticamente coltivata la 

vite. 

La produzione annuale di Cantina del Castello a dicembre 2022 è stata di 50.000 bottiglie con 

produzione principalmente in acciaio. Con la ristrutturazione e l'aumento degli spazi per 



l’affinamento, il nostro Soave “Classico" verrà affinato anche in anfora e legno. L’obiettivo con 

l'acquisizione di nuovi vigneti nella zona del Soave “Classico” è di raggiungere le 100.000 bottiglie.  

Sin dalle sue origini, inoltre, Cantina del Castello ha proposto anche vini rossi della Valpolicella, 

come l’ Amarone e il Ripasso. Le prime bottiglie risalgono agli anni Sessanta, le stesse che ancora 

oggi vengono custodite gelosamente nella collezione privata della cantina. 



Dove siamo 

Cantina del Castello si trova in Veneto, una tra le più rinomate regioni italiane per la sua ricca cultura 

e per i suoi paesaggi. Il Veneto è una culla di storia dove la Serenissima Repubblica di Venezia ha 

dominato per oltre un millennio e dove ancora oggi si respirano tradizione ed arte. 

Il Veneto assieme ad altre regioni italiane è noto per la sua antichissima storia enologica, da cui nasce 

uno dei vini italiani più celebrati nel mondo: l’Amarone della Valpolicella. Si contano 30 DOC e 14 

DOCG, diffuse in tutta la regione.  

 

VENETO 

SOAVE 

VERONA PROVINCE 

VENICE 



Cantina del Castello ha sede nel centro storico di Soave (VR), possiede una unità 

produttiva (cantina e strutture aziendali) situata proprio in centro paese presso 

Corte Pittora, possiede circa 8Ha di vigneti di cui 3,6Ha si estendono a corpo 

unico nel Comune di Monteforte d’Alpone (VR) in zona Soave “Classico” in 

Località Pressoni. La zona in cui si trovano i vigneti  è una delle più antiche, 

notata già dagli antichi Romani per le sue speciali caratteristiche vulcaniche e 

l’esposizione a sud. I vigneti ricadono in una delle 33 Unità Geografiche 

Aggiunte (UGA), le “Cru” ufficialmente entrate a far parte della storia 

moderna del Soave a partire dal 2019. E’ infatti stata pubblicata in Gazzetta 

Europea la modifica dei disciplinari del Soave DOC, del Soave “Superiore” 

DOCG, del Soave Superiore “Classico" DOCG e del Recioto di Soave DOCG, 

che rende definitiva l’apposizione in etichetta dei nomi delle UGA.  E’ dalla 

“Cru" Pressoni che prende il nome uno dei vini più rappresentativi di Cantina del 

Castello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



GIAHS - Globally Important Agricoltural Heritage System 

I siti GIAHS (Globally Important Agricultural Heritage Systems), istituiti dalla FAO nel 2002 sono 

agro-ecosistemi abitati da comunità che vivono in un complesso rapporto con il proprio territorio, siti 

in continua evoluzione caratterizzati da conoscenze tradizionali e culture, gestiti in modo sostenibile 

da agricoltori che contribuiscono al loro sostentamento. 

 

Nel 2018 la FAO ha riconosciuto i "Vigneti tradizionali del Soave” come Patrimonio Agricolo di 

Rilevanza Mondiale (GIAHS). I vigneti tradizionali del Soave infatti costituiscono un sistema agro-

economico che ad oggi fornisce un reddito a più di 3.000 famiglie, un sistema che ha conservato 

metodi tradizionali di coltivazione ed è riuscito a distribuire sicurezza anche nei periodi più difficili. 

Caratterizzato da piccole o micro aziende agricole, il sistema è riuscito a rimanere competitivo grazie 

alla cooperazione ed all’innovazione, fornendo da oltre 200 anni le uve utilizzate per ottenere uno dei 

vini italiani più famosi.  

 

  



  



Politica per la sostenibilità 

Cantina del Castello di concerto con gli attori della filiera, è impegnata a diffondere una politica in 

grado di sensibilizzare e orientare tutti gli attori della filiera (stakeholder) verso il miglioramento 

della qualità e della sostenibilità. A partire dal percorso delle certificazione l’Azienda si propone di 

conseguire i seguenti obiettivi:  

• Crescita sostenibile e sviluppo socio-economico del territorio: vogliamo offrire ai nostri clienti un 

prodotto di qualità utilizzando le migliori soluzioni tecnologiche disponibili per la produzione 

vitivinicola, prestando grande attenzione alla tutela della “tradizione”.  Il nostro progetto di crescita 

vede una forte spinta verso la ricettività turistica, in grado di creare occupazione interna ed indotto 

a favore di tutto il territorio nel quale operiamo. Nello stesso tempo perseguiamo obiettivi di 

redditività, di crescita e solidità finanziaria nel lungo periodo. 

• Miglioramento dell’impatto ambientale in viticoltura: ci adoperiamo per la salvaguardia e la 

protezione dell’ambiente in cui operiamo, conduciamo le nostre attività secondo le migliori pratiche 

agricole a basso impatto al fine di limitare quanto più possibile gli effetti negativi sull’ambiente e 

cerchiamo di ridurre l’uso di prodotti fitosanitari per quanto possibile, mantenendo e migliorando 

della biodiversità e la fertilità del suolo.  

• Tutela e valorizzazione delle persone: ci impegnamo nella promozione di uno standard di vita 

dignitoso del nostro personale, garantendo ai dipendenti diritti e trattamenti adeguati, con un piano 

di crescita nel tempo in termini di equità delle retribuzioni, dei livelli salariali e di miglioramento 

delle competenze personali. Cerchiamo di mantenere un ambiente di lavoro stimolante, tutelando la 

salute e la sicurezza degli operatori, rispettando tutte le diversità.  

• Dialogo, comunicazione e trasparenza: ci adoperiamo per accrescere le relazioni con gli stakeholder, 

in modo di rafforzarle e mantenerle stabili nel tempo.  

• Miglioramento della competitività delle filiere e coinvolgimento della catena di fornitura: le 

certificazioni di prodotto (vino) biologico e sostenibilità Biodiversity Friend® rappresentano per noi 

sia un fattore competitivo sul mercato, sia un impegno alla diffusione dei principi dello sviluppo 

sostenibile nel settore vitivinicolo presso i nostri fornitori. Ci impegnamo ad incentivare l’agricoltura 

biologica ed a contribuire allo sviluppo sostenibile di tutte le aziende. 



La nostra storia 

Dal 1961 Cantina del Castello produce Soave Classico e Valpolicella rispettando le tradizioni e 

l'ambiente che la circondano. A partire dal 2019, con il nuovo management, inizia il progetto che 

vede Cantina del Castello non più solo produttrice di vini ma produttrice di attività esperienziali legate 

al mondo del vino ed alla gastronomia, un percorso che vedrà in futuro anche lo sviluppo 

dell’hosptality. 

Antico stemma della cantina e cunicoli segreti che la leggenda narra fossero in comunicazione con 

il castello di Soave 



Storica e suggestiva cantina sotterranea dall’inconfondibile volta a botte. 

 

La storia del nostro vigneto Pressoni, il più pregiato e rappresentativo, risale però a molto prima del 

1961. Si devono infatti ad Enrico Perezzan, bisnonno degli attuali conduttori, i primi esperimenti per 

impiantare la vite italiana soggetta agli attacchi della Fillossera su porta innesto Americano invece 

immune. Siamo nel periodo post 

Fillossera ed è proprio grazie ai vigneti 

sperimentali piantati da Enrico Perezzan 

nel 1929, che oggi possiamo parlare di 

Garganega e di vino Soave. 

 

Enrico Perazzan, antenato pioniere 

della viticoltura di Soave (Foto: archivio 

storico Cantina del Castello) 

Oggi con la ristrutturazione della Corte 

Pittora ai piedi del Castello, la storia 

rivive. Nella vecchia cantina sotterranea 

troverete le immagini che raccontano la 

storia della viticoltura a Soave e nella  

nuova zona interrata le stanza dedicata 

all’affinamento dei vini in botte grande ed 

in anfora. 



 

 

 

Lavori di ristrutturazione della cantina iniziati nel 2020.  



I nostri valori 

Oggi Cantina del Castello e impegnata ancora più di ieri nel portare avanti la tradizione del vino DOC 

e DOCG di Soave ed a raccontare lo stretto legame con la storia del borgo antico. Un impegno 

accompagnato dall'innovazione e dagli investimenti nella struttura al fine di renderla sempre più 

accogliente e pronta per gli ospiti. Per questa ragione i valori che portano avanti il nostro lavoro sono 

l’accoglienza, la passione, la tradizione e la sostenibilità. 

 

Accoglienza 

“Non solo vino ma autentiche esperienze.”  

Dare un’offerta completa per far conoscere i 

vini e il territorio. Catina del Castello è anche 

inserita all’interno del circuito promosso 

dall’Ufficio Turistico IAT di Soave per il 

turismo sostenibile. 

Sostenibilità  

"Sappiamo di avere un peso ed agiamo con 

responsabilità e rispetto.” 

Uno sguardo attento e rispettoso verso le 

persone e l'ambiente che ci circonda con azioni 

concrete per preservarlo al meglio, a partire 

dalla campagna, passando alla cantina, fino 

all’accoglienza. 

Tradizione 

Le nostre radici sono ancorate nella nostra 

storia del territorio e delle persone. Di anno in 

anno l’obiettivo che ci poniamo è di produrre il 

migliore Soave tradizionale, un vino antico che 

ancora oggi rappresenta al meglio il suo 

territorio. 

Passione 

“Un mestiere che è anche la nostra passione”. 

Sempre nel nostro lavoro quotidiano 

esprimiamo la nostra passione, sia nelle fasi di 

produzione, sia in comunicazione sia durante 

l’accoglienza. Siamo sempre a disposizione del 

cliente per immergerlo nella storia del nostro 

vino e di Soave. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Passione e impegno nell’accoglienza nel segno della tradizione: Impronta GO WINE – 2022 Guida 

per l’enoturista (Milano 2 dicembre 2021) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antico stallo per i viandanti a cavallo, oggi Cantina del Castello propone visite ed escursioni in 

collaborazione con attività locali (Foto: archivio Cantina del Castello, 2021) 

 

  



 

La governance 

Marco Carlesso è oggi alla guida di Cantina del Castello. Laureato in Economia e Commercio già 

Dottore commercialista e sommelier, da 4 anni segue a tempo pieno lo sviluppo di un progetto nato 

per dare nuova vita alla cantina più antica di Soave. Il modello organizzativo è snello e basato sul 

controllo diretto da parte di Marco, legale rappresentante della Società, affiancato da collaboratori 

amministrativi, tecnici e commerciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



L’organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 TITOLARE ED AMMINISTRATORE 

Marco Carlesso 

Sales / marketing 

Hospitality / Events 

Campagna / produzione Cantina / produzione 

Operations Amministrazione 



Conversione BIO 

Con il desiderio di eliminare l'utilizzo dei prodotti di sintesi a favore di prodotti naturali per 

implementare la biodiversità, da luglio 2021 l’azienda è in conversione biologica (Operatore Cod. 

296, controllato da Siquria Spa). L’ingresso in biologico rappresenta per Cantina del Castello il 

passaggio ad un nuovo modello produttivo che punta alla salvaguardia del suolo, dell’ambiente e 

dell’uomo oltre che alla qualità del prodotto. A partire dal post vendemmia 2021 sono iniziate le 

operazioni di minima lavorazione del suolo e di semina dell’interfila con miscugli di essenze erbacee 

allo scopo favorire la biodiversità del vigneto ed incrementare la fertilità biologica del suolo nel 

tentativo di ridurre l’apporto di fertilizzanti, come previsto dai disciplinari dell’agricoltura biologica.  

 

Highlights 2022: 

 

- Riduzione utilizzo del Rame: nel 2022 si è raggiunto il risultato di 1.1kg di Rame per ettaro 

(quantitativo ettaro permesso in BIO 4kg/ettaro/anno) 

- Utilizzo fitosanitari a basso impatto: a partire dal 2022 sono stati introdotti bio-antagosti come 

rimedi naturali contro le malattie della vite 

- Aumento della fertilità biologica: a partire dal 2021 è stata introdotta la tecnica agronomica del 

sovescio seminando miscuglio specifici tra i filari di vite, per un totale superficie seminata pari a 

2,6 ettari, più 1 ettaro di superficie nuda in attesa di nuovo impianto. 



 



Le “Cru” del Saove: UGA Pressoni con vigneti e zone di nuovo impianto di Cantina del Castello. 

  



 

Biodiversity Friend® 

 

Siamo azienda certificata amica della biodiversità. A partire dalla 

vendemmia 2021 infatti, assieme all’agricoltura biologica, 

abbiamo iniziato un percorso volto alla conservazione della 

biodiversità a 360° aderendo allo standard volontario Biodiversity 

Friend®. Lo standard promosso da World Biodiversity 

Association Onlus promuove e valorizza un’agricoltura 

sostenibile e permette alle aziende agricole di intraprendere un 

percorso di miglioramento graduale delle performance ambientali, 

sociali ed economiche.  

 

Per mantenere buoni livelli di biodiversità negli agrosistemi è necessario ricorrere a buone pratiche 

agronomiche che garantiscano la conservazione della fertilità dei suoli, la corretta gestione delle 

risorse idriche, il controllo delle infestanti e dei parassiti con metodi a basso impatto, la diffusione di 

siepi e aree boscate, la presenza di specie nettarifere e l’uso di rotazioni. Tutte queste azioni 

favoriscono la diversità biologica sul territorio, migliorando, nel contempo, la qualità di aria, acqua e 

suolo. Le uve della “Cru” Perssoni hanno già ottenuto la certificazione Biodiversity Friend®. 



 

 

Per aderire al Protocollo Biodiversity Friend® abbiamo sottoscritto e ci impegnamo a perseguire le 

10 azioni che WBA Onlus considera il «Decalogo della sostenibilità» in agricoltura e ci 

sottoponiamo ogni anno al rilievo degli indici di biodiversità del suolo, dell’aria e dell’acqua. 

 

1. modello colturale sostenibile 

2. tutela della fertilità dei suoli 

3. gestione razionale della risorsa acqua 

4. tutela di siepi, boschi, prati e specie nettarifere e formazioni naturaliformi 

5. tutela della biodiversità agraria e strutturale 

6. risparmio energetico e uso di fonti rinnovabili 

7. tutela del territorio e del paesaggio rurale 

8. sostenibilità sociale 

9. sostenibilità economica 

10. qualità del suolo, dell’acqua e dell’aria 

 

«Decalogo della sostenibilità» in agricoltura 

 

Tutelare la biodiversità oggi significa impegnarsi per la conservazione degli habitat naturali, cioè 

essere “amici della biodiversità” e agire con responsabilità. Nel 2010 la World Biodiversity 

Association ha proposto agli agricoltori un nuovo protocollo basato sulla sostenibilità e attento alla 

conservazione delle risorse naturali. È nato così Biodiversity Friend® il primo standard in 

agricoltura che misura le performance aziendali in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica.  



Seguendo il percorso Biodiversity Friend® intendiamo assicura un miglioramento continuo delle 

performance aziendali e garantire al consumatore un prodotto di “qualità  certificata” che vada oltre 

il biologico, cercando di armonizzare il lavoro e la conservazione. Crediamo fermamente che le nostre 

azioni, sia in vigna, sia in cantina, debbano aver il minor impatto possibile sull’ambiente circostante, 

per questa ragione abbiamo deciso di aderire al protocollo. 

Rilievo degli indici di biodiversità del suolo durante gli annuali controlli. 

 

  



 

 

GLI INDICI DI BIODIVERSITA’  

 

La vita nel suolo 

  

Il biomonitoraggio del suolo:  

l’Indice di Biodiversità del Suolo (IBS-bf) è un metodo basato sull’analisi delle comunità di 

macroinvertebrati edafici che sono ottimi bioindicatori, per valutare la qualità dei suoli. Tra questi 

sono fondamentali: lombrichi, acari, isopodi, millepiedi, centopiedi, collemboli e altri insetti. 

 



 

 

 

 

La vita nell’acqua 

  

Il biomonitoraggio dell’acqua:  

l’Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf) è un metodo basato sull’analisi dell’idromorfologia e 

delle comunità di macroinvertebrati acquatici, i quali sono ottimi bioindicatori per valutare la qualità 

delle acque dolci superficiali. 

 

 



 

La vita nell’aria 

  

Il biomonitoraggio dell’aria: 

l’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL-bf) è un metodo basato sull’analisi delle comunità licheniche 

epifite che sono ottimi bioindicatori della qualità dell’aria. 

  



La nostra produzione 

L’Italia è il paese con il maggior numero di vitigni e denominazioni al mondo, Cantina del Castello 

rappresenta con la sua produzione due importantissime e storiche denominazioni. Focalizziamo le 

nostre attenzioni sulla qualità e la tradizione rispecchiata dalle DOC di zona. Produciamo con 

sapienza e scrupolosa attenzione: Soave DOC Classico, Soave DOC Brut, Recioto di Saove DOCG, 

Ripasso della Valpolicella DOC, Amarone della Valpolicella DOCG. Un legame stretto tra vini e 

territorio che perdura da decenni.  



 

Vendite (Italia-Export) 

Oggi esportiamo principalmente in 8 paesi nel mondo. Il mercato estero copre il 20% della nostra 

produzione mentre il rimanente 80% è rappresentato dal mercato Italia. 

 

Attribuiamo al cliente un ruolo centrale della strategia di vendita, per questo poniamo molta 

attenzione alla qualità ed alla sicurezza del nostro prodotto. I vini prodotti sono interamente 

commercializzati da Cantina del Castello, che monitora e gestisce direttamente eventuali reclami 

provenienti dal mercato Italia ed estero.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Accoglienza 

Con la ristrutturazione della corte esterna e delle sale interne, Cantina del Castello vuole aprire, a 

partire dal 2021, un nuovo concept di ospitalità che va oltre alla semplice degustazione di vino e si 

espande alla vendita di servizi.  Intendiamo infatti regalare esperienza indelebili in grado di creare  

ricordi che restano nel cuore del visitatore. Per fare ciò abbiamo instaurato collaborazioni con guide 

e ristoranti locali in un’ottica di economia circolare, incrementato le classiche proposte di 

degustazione con “tour” alternativi che da un lato conducono alla scoperta del territorio, della storia, 

della gastronomia e dall'altro vanno a stimolare i sensi di olfatto e vista per un’esperienza completa 

ed immersiva.  

Il nostro target è quello dei wine lovers ma anche degli appassionati di storia ed enogastronomia oltre 

alle famiglie ed i visitatori (italiani e stranieri) che intendono spendere anche solo un'ora a Soave per 

scoprire la tradizione del vino locale all’interno di un palazzo che parla di storia. 

 

Nel 2022 abbiamo ricevuto visitatori stranieri con una percentuale del 40% provenienti da diversi 

paesi: 15% da paesi Europei e un 25% dagli Stati Uniti e Canada. 

 

  



 

DICONO DI NOI… 

 
 

  

“Qui le stelle per noi sono sei.  Nicole ci ha cambiato l'appuntamento della 

degustazione per un nostro ritardo con tanta gentilezza. Ci ha accolto con dolcezza 

facendoci fare tutto il tour cantina e sotterranei raccontandoci tutti i passaggi in modo 

competente, professionale e passando poi alla degustazione di vini OTTIMI. Siamo 

usciti da lì con tante bottiglie e soddisfatti di tutta l’esperienza. Hanno tanti progetti e 

spero che riescano a portarli avanti perché il loro lavoro e le idee meritano e noi 

vorremmo tornare.” 

 

Cristy G Giuliani - Google reviews 

“Una bella cantina ai piedi del castello di Soave, abbiamo fatto un tour della stessa 

con percorso degustavo in compagnia di Marco che è stato super professionale e 

cortese nel dare informazioni e dettagli sul loro lavoro, abbiamo assaggiato i loro 

vini che si sono rivelati davvero ottimi. Vale la pena vivere questa esperienza se si 

passa da queste parti. Complimenti ancora Marco e al suo staff.” 

 

Alessandro Rivitruso - Google reviews 

 

“Piacevole esperienza nella bella e caratteristica Cantina del Castello nel borgo di 

Soave. Esaustivo e cordiale il ns. accompagnatore Giacomo ci ha illustrato le 

varie fasi di vinificazione e ci ha servito la degustazione di tre ottimi vini tipici 

accompagnati da un bel tagliere di salumi e formaggi. Complimenti per l'ospitalità 

e la possibilità di parcheggiare nel cortile. Ritorneremo sicuramente.” 

 

Gabriele Casagrande - Google reviews 



Sostenibilità ambientale 

In termini di sostenibilità ambientale Cantina del Castello ha obiettivi volti alla riduzione del proprio 

impatto sull'ambiente circostante tramite azioni concrete svolte sia in vigneto che in cantina: 

 

- A partire dal 2021 abbiamo iniziato un contratto fornitura di energia rinnovabile per le strutture 

del vigneto e di il pozzo aziendale che ci ha consentito di compensare 205 kg/anno di CO2. La 

nostra intenzione è ora di valutare l’acquisto di energia green anche per le strutture più energivore 

della cantina di Soave. 

 

- Adottiamo l’inerbimento permanente nei vigneti ed abbiamo abolito le lavorazioni profonde. Al 

fine di limitare la mineralizzazione della sostanza organica e le perdite di CO2 evitiamo che i suoli 

lavorati rimangano nudi coltivandovi essenze in grado di fornire copertura (cover-crops o mix da 

sovescio). 

 

- Nel 2022 il 50% del materiale pubblicitario distribuito (flyer, brochure e bigliettini da visita) è 

stato stampato su carta 100% riciclata, oltre ad esso anche le cartonature vino sono in materiale 

riciclato. Ogni 100kg di carta riciclata si salviamo 2 alberi, 40 mila litri di acqua e 500kwh di 

energia elettrica con una riduzione di CO2 emessa. Poniamo una particolare attenzione alla 

riduzione degli sprechi e qualche volta ricicliamo proprio il cartonato ancora utilizzabile per 

effettuare le nostre consegne dirette ai clienti abituali spiegando loro il motivo della nostra scelta. 

 

- Dal 2022 raccogliamo l’acqua piovana delle falde di cantina all’interno di due vasche interrate di 

raccolta per un volume totale di 26mc. L’acqua piovana così raccolta viene utilizzata per alcune 

operazioni di lavaggio e per l’irrigazione del giardino. 

 

- Dal 2022 utilizziamo tappi in sughero CO2 neutrali. 

 

 

 

 

 

  



Sostenibilità sociale ed economica 

In un percorso di miglioramento continuo delle nostre performance, non solo economiche, ma anche 

ambientali e sociali, agire in ottica di filiera con il coinvolgimento di fornitori e partner è la strada da 

percorrere. 

In quest'ottica Cantina del Castello sta definendo i criteri e le modalità di valutazione della catena di 

fornitura. Nel processo rientrano la valutazione dei parametri ambientali, sociali ed etici dei fornitori 

rispetto alle normative vigenti oltre alla valutazione delle politiche aziendali rispetto alla tutela dei 

lavoratori e la salvaguardia ambientale. 

Crediamo che lo sviluppo sostenibile della nostra azienda sia una leva per la crescita competitiva 

nostra e della comunità in cui operiamo. Il processo di valutazione della catena di fornitura entra 

quindi a far parte dei nostri obiettivi di miglioramento in ambito ambientale, economico e sociale. 

 

A dicembre 2022 la cantina collabora con un totale di 80 fornitori dei quali ad oggi sono 6 quelli 

analizzati e monitorati in termini di performance di sostenibilità. 

 

 

Cantina del Castello ha a cuore i suoi collaboratori e dipendenti e crede nell'investimento in 

formazione e nella condivisione di obiettivi e idee per un coinvolgimento maggiore nell'operatività 

aziendale. Tutti i contratti stipulati dalla cantina sono a tempo indeterminato e ad oggi il 50% dei 

dipendenti è composta da donne. 

 



Obiettivi di breve termine 
L’azienda intende assumere un impegno formale nei confronti del cambiamento climatico sia 

attraverso azioni dirette in campo seguendo i principi dell’agricoltura biologica ed organica, sia 

attivando un processo interno che favorisca i consumi responsabili e sostenibili, puntando alla 

sensibilizzazione dei propri fornitori/partner ed alla valorizzazione di coloro che si attivano in un 

processo di miglioramento del proprio impatto.  

Tra gli obietti 2023:  

- utilizzo di bottiglie in vetro 100% riciclato per i due nuovi vini in produzione; 

- 100% del materiale pubblicitario stampato su carta riciclata; 

- apposizione strumentazione conta litri in vigneto per la misurazione e riduzione dei consumi  idrici 

in campagna. 

 

Obiettivi di medio termine 
L’azienda si impegna ad ottenere significativi risultati d’impatto non solo nell’ambito ambientale ma 

anche nell’ambito sociale, offrendo nuove opportunità lavorative. L’azienda si impegna inoltre a 

ridurre i prodotti monouso eliminando la plastica nella propria attività lavorativa, sia nei servizi offerti 

ai partner, sia durante degustazioni ed eventi organizzati.  

Tra gli obietti 2024:  

- conclusione del periodo di conversione al biologico e passaggio in regime biologico certificato con 

impegno a comunicare ai partner l’impegno profuso per un’agricoltura di minor impatto; 

- passaggio a fornitura energia 100% green anche per la cantina. 

 

Obiettivi di lungo termine 
L'azienda si impegna ad ottenere ulteriori risultati d’impatto ambientale nel quadriennio 2026-2030, 

in linea con l’agenda delle Nazioni Unite, con l’obiettivo di emissioni Zero. 

Tra gli obietti 2026-2030:  

- ricerca di un appezzamento idoneo alla piantumazione di alberi alto fusto (foresta di pianura) per 

compensare tutta o in parate la CO2 prodotta dall’azienda; 

- raggiungere il punteggio di 80/100 nel protocollo Biodiversity Friend®; 

- acquisto di soli veicoli elettrici, ibridi o comunque sostenibili;  

- installazione di power tower per ricarica elettrica di automezzi e biciclette. 

- installazione di power tower per ricarica elettrica di automezzi e biciclette. 

 

 



LA TUA OPINIONE  
Ricevere impressioni da parte di un numero elevato di soggetti interessati al miglioramento della 

nostra gestione è per noi molto importante.  

Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare osservazioni, suggerimenti e domande sia su questo 

documento di report che sull’attività di Cantina del Castello, utilizzando i seguenti riferimenti:  

Vicolo Corte Pittora, 5 

37038 Soave (VR) 

+39 045/7680093 / +39 3480589321 

cantinacastello@cantinacastello.it 

www.cantinacastello.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Foto: archivio storico Cantina del Castello) 


